
CONSIGLIO COMUNALE

Marco Borciani entra in Consiglio comunale 
“Un impegno al servizio della nostra comunità”

Identikit Nato a Guastalla, è project manager in un’azienda del settore alimentare

34 anni, nato a Guastalla, 
provincia di Reggio Emi-

lia, Marco Borciani è subentra-
to il 22 marzo scorso a Franco 
Amigoni in seno al Gruppo con-

sigliare del Partito Democratico 
dopo che quest’ultimo si è di-
messo per divenire assessore. 
Laureato in Ingegneria Ge-
stionale a Parma lavora come 

Project Manager in un’azienda 
del settore alimentare di Col-
lecchio. Nel 2009-10 è stato 
Assessore alle Politiche Socio-
Sanitarie per il Comune di Bo-
retto (RE).

Consigliere Borciani, nel di-
scorso che fece entrando in 
Consiglio citò Aldo Moro, di 
cui quest’anno sono ricorsi 
i 40 anni dalla barbara uc-
cisione per mano delle Br. 
Perché il messaggio di Moro 
mantiene una forza ancora 
eccezionale dopo tanto tem-
po? 

“Al momento del mio ingresso 
in Consiglio ho citato di Moro 
queste parole: “si tratta di vive-
re il tempo che ci è stato dato 
con tutte le sue difficoltà”. Cre-
do che del suo messaggio e del 
suo insegnamento dovremmo 
custodire e attuare soprat-
tutto questo senso di respon-
sabilità rispetto al ns tempo, 
che, ognuno nel proprio ruolo, 
siamo chiamati a vivere. E io, 
nel mio piccolo, sono chiama-

Il Consigliere Marco Borciani

to a vivere un tempo di Servi-
zio alla Città con il mio contri-
buto in Consiglio Comunale. 
Pensando ancora a Moro e leg-
gendo i segni del ns tempo, ri-
prendo anche un altro suo gran-
de insegnamento: quel senso 
delle Istituzioni rispetto al quale 
ogni deriva o forzatura è nega-
zione della Democrazia stessa. 
Da qui il suo profondo antifasci-
smo e il corrispondente tenta-
tivo di arginarne ogni rigurgito 
che nel tempo riaffora: una le-
zione per tuti noi, ancora oggi. 
Ecco, la dirompenza di Moro è 
proprio la grandissima attua-
lità del suo pensiero, anche a 
distanza di anni e di assetto del 
Paese”.

Da cittadino, insieme al Co-
mitato di quartiere, è sta-
to uno dei protagonisti del 
progetto partecipativo “Eu-
ropa Europa”. Cosa porta di 
quell’esperienza innovativa 
in Consiglio comunale?

“Credo che “Europa Europa” 
sia stata una bella opportunità 

per il mio quartiere perché da 
un lato ha riattivato l’atten-
zione dell’Amministrazione 
(che si era, peraltro, impe-
gnata in tal senso fin dalla 
campagna elettorale 2014), 
e dall’altro ha stimolato tan-
ti di noi cittadini a metterci 
ciascuno un po’ del prorpio 
impegno e della propria visio-
ne per ultimare il quartiere. 
A me personalmente, che ho 
anche l’onore di esser sta-
to nominato Presidente del 
Comitato, rimane proprio la 
voglia che tanti di noi hanno 
ritrovato per mettersi in gioco 
e sentirsi protagonisti. Credo 
che questo sia il frutto miglio-
re di quell’esperienza. E poi, 
non di meno, ho imparato a 
conoscere i miei vicini di casa: 
sembra banale, ma al di là 
della conoscenza superficiale 
di chi si incontra spesso (che 
è un po’ frutto del ns tempo), 
c’è la dimensione relaziona-
le e interattiva stimolata dal 
comune obiettivo di vivere 
da protagonisti responsabili il 
proprio quartiere”.


